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Due file di giudici popolari, con
il presidente Giorgio Cannas da-
vanti a lui, i suoi due avvocati,
Luigi Concas e Gianluigi Mastio
a fianco, i suoi parenti più stret-
ti in fondo all’aula che attendo-
no con trepidazione l’esito
dell’udienza, separati solo da
qualche metro dai familiari del-
la vittima, l’orunese Francesco
Cisco Chessa, e dai legali di par-
te civile, Michele Mannironi e
Angela Nanni. Maglioncino leg-
gero, pantaloni scuri, quando
varca l’aula al primo piano,
sembra un giovane come tanti
altri, Sergio Taioli. Ma per la leg-
ge, e per il gip Mauro Pusceddu
che alcuni mesi fa ne aveva di-
sposto il rinvio a giudizio, inve-
ce, il giovane originario di Sor-
gono deve affrontare un’aula di
tribunale. Deve affrontarla co-
me imputato di un processo in
corte d’assise che proprio ieri,
nel palazzo di giustizia di Nuo-
ro, ha registrato la prima tappa
di una serie di udienze già defi-
nita, che andrà avanti sino al
mese di marzo 2016, tra perizie
sulle intercettazioni telefoni-
che, e ben 90 testimoni da senti-
re, tra accusa e difesa.

Per l’accusa, rappresentata
dal pubblico ministero Andrea
Vacca, “Taioli Sergio, nato a
Sorgono il 12 marzo 1985”, è
l’autore di un omicidio che die-
ci anni fa, a Orune, almeno per
una certa corrente di pensiero,
aveva fatto richiamare, sullo
sfondo, lo spettro insistente del-
la faida. Taioli era finito nel regi-
stro degli indagati, per l'omici-
dio di Francesco Chessa, un pa-
io di anni fa e al termine di una
indagine piuttosto complessa.
A incastrarlo, secondo le forze

dell’ordine, era stato un fucile
calibro 12 che gli era stato se-
questrato nell’ambito di un’al-
tra indagine. Secondo le analisi
effettuate, quella era l’arma che
senza ombra di dubbio aveva
sparato e ucciso Cisco Chessa.
«Gli esami balistici eseguiti
sull’arma – aveva scritto, infatti
il gip Claudio Cozzella, che ave-

va disposto l’imputazione coat-
ta di Taioli – hanno permesso di
accertare che con quel fucile se-
miautomatico, marca Breda,
modello Antares, sono stati
esplosi, oltre ai bossoli rinvenu-
ti presso l’abitazione di Angius
Pietro, anche tre dei sei bossoli
rinvenuti presso e repertati nei
pressi dell’abitazione di Chessa

Francesco, in data 18 maggio
2005. Dunque, il fucile soprain-
dicato, è stato utilizzato, tra l’al-
tro, anche per l’assassinio di
Chessa Francesco». Per l’accu-
sa e per le parti civili, insomma,
non ci sono alternative: o Taioli
ha imbracciato il fucile e ha
esploso lui i colpi che hanno uc-
ciso Chessa, oppure deve dire a

chi ha dato quel fucile. Di
tutt’altro parere, ovviamente, la
difesa agguerrita di Taioli, rap-
presentata dagli avvocati Con-
cas e Mastio, che sin dall’inizio
di questa vicenda giudiziaria, ie-
ri mattina, ha lasciato intrave-
dere qualche scorcio del suo fu-
turo orientamento in aula. «La
difesa voleva rinunciare a tutti i
testi – ha spiegato, infatti, il de-
cano dei penalisti sardi, Luigi
Concas – a noi basterebbe la let-
tura degli atti». Ma il pm Andrea
Vacca, quei testi, tiene invece a
interrogarli in aula. Così, dalla
prossima udienza, fissata per il
29 ottobre, il processo entrerà
nel vivo con l’audizione dei pri-
mi nove testimoni, tra i quali i
carabinieri che avevano esegui-
ti le indagini e l’anatomopatolo-
go Vindice Mingioni, dei 72 con-
tenuti nella lista del pm. I difen-
sori di Taioli sono riusciti anche
a scovare, e ad allegare alla lista
dei loro 18 testi, i tabulati relati-
vi alle telefonate fatte da Taioli
sia prima, sia dopo l’omicidio
Chessa. E quei tabulati, stando
a quanto da loro ricostruito,
proverebbero che Taioli fosse a
Sorgono sia prima sia dopo il
delitto.
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Qualità del servizio, attenzio-
ne al cliente, affidabilità e risul-
tati commerciali. Sono le
parole–chiave che hanno per-
messo all’ufficio postale di
Nuoro centro, in piazza Crispi,
di ottenere risultati di eccellen-
za e di conseguire anche un
importante riconoscimento in
ambito nazionale.

L’azienda ha introdotto in
una parte dei maggiori uffici
postali la figura del Referente
commerciale che ha la funzio-
ne di supportare il direttore
dell’ufficio nell’attività com-
merciale degli addetti alle sale
di consulenza e degli operatori

di sportello. Tra tutti gli uffici
dell’Area centro (Sardegna, La-
zio e Abruzzo), dove è presen-
te questa figura, l’ufficio di
Nuoro è risultato il migliore in
termini di qualità del servizio
erogato, dell’organizzazione e
dei risultati raggiunti.

L’importante riconoscimen-
to è arrivato durante l’annuale
meeting organizzato da Poste
italiane e Cassa depositi e pre-
stiti per discutere della centra-
lità del risparmio postale
nell’economia del Paese e del-
la qualità dei prodotti e dei ser-
vizi al cittadino.

Nel corso dell’incontro an-
nuale vengono premiati gli uf-
fici postali dell’Area Centro

(Sardegna, Lazio e Abruzzo)
che si sono distinti nel raggiun-
gimento di risultati di eccellen-
za nell’offerta ai privati e alle
imprese.

A rappresentare l’intero uffi-
cio postale barbaricino è stato
il direttore di Nuoro centro, Gi-
no Mura.

Al meeting dei giorni scorsi,
condotto dalla responsabile
dell’Area Tiziana Morandi,
hanno partecipato numerosi
dirigenti nazionali di Poste ita-
liane, i 17 direttori provinciali
delle tre regioni (Sardegna, La-
zio e Abruzzo) e 372 direttori
degli uffici postali più rappre-
sentativi dell’intera Area terri-
toriale.

Duplice delitto di Irgoli, nuovo giudizio
L’Assise d’appello a Cagliari riapre il caso dopo l’annullamento con rinvio dell’ergastolo di Dessena

Andrea Dessena

Gino Mura (secondo da sinistra) alla cerimonia di premiazione

«Codeweek»:
due laboratori
oggi all’Ailun

Omicidio di Cisco Chessa,
si parte con 90 testimoni
Comincia il processo in Corte d’assise per il delitto di Orune del maggio 2005
In aula sono presenti sia l’imputato Taioli sia la moglie e i figli della vittima

Sergio Taioli tra i suoi difensori, Gianluigi Mastio e Luigi Concas (foto di Massimo Locci)

Il pm Andrea Vacca chiede e
ottiene che la corte disponga
una perizia per trascrivere
tutte le intercettazioni
telefoniche relative
all’inchiesta sull’omicidio
Chessa. La difesa, dal canto
suo, non si oppone. La corte
d’assise, alla prossima
udienza, fissata per il 29
ottobre, assegnerà in modo
ufficiale l’incarico per
trascrivere quelle
conversazioni al perito
Francesco Pinna.
Tra le tante conversazioni
telefoniche e ambientali che
secondo l’accusa
incastrerebbero Taioli, ce n’è
una, in particolare, registrata
il 19 luglio del 2006, mentre il
giovane, allora detenuto a
Badu ’e Carros, parlava con la
mamma Maria Satta. E a
quest’ultima che le chiedeva
“E come si chiama questo che
hai ammazzato tu?”, Taioli
aveva risposto “Chessa,
Francesco Chessa”. (v.g.)

L’intercettazione
a Badu ’e Carros
“Chi hai ucciso?”
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Si apre oggi a Cagliari un nuo-
vo capitolo del lungo proces-
so per il duplice omicidio dei
fidanzati di Irgoli, Mario Mu-
las e Sara Cherchi, avvenuto il
3 settembre del 2008. La Cas-
sazione il 10 gennaio scorso,
mettendo in discussione l’in-
tero quadro probatorio su cui
per anni si è retto il processo a
carico di Andrea Dessena,
unico imputato condannato
al carcere a vita, aveva annul-
lato con rinvio la sentenza
per nuovo giudizio ad altra se-
zione della Corte d’assise
d’Appello di Cagliari, appun-
to. Alla sentenza di condanna
di secondo grado che aveva

confermato per l’imputato la
pena all’ergastolo, avevano
proposto impugnazione sia il
procuratore generale della
Repubblica di Sassari sia l’im-
putato, per tramite del suo di-
fensore, l’avvocato Rossi.

Secondo i giudici della Su-
prema Corte nel ricorso pro-
posto dal Pg e dalla difesa
“richiamati alcuni pertinenti
arresti giurisprudenziali in
merito al giudizio "dell’al di là
di ogni ragionevole dubbio",
si enumeravano una serie di
circostanze idonee a solleva-
re dei non irragionevoli dub-
bi sull’effettiva compartecipa-
zione del Dessena al duplice
delitto, quali: la mancata sot-
toposizione dell’imputato

all’accertamento tecnico del-
lo stub; il mancato ritrova-
mento delle armi utilizzate
per eseguire gli omicidi; il
mancato approfondimento
investigativo finalizzato alla
ricerca di ulteriori specifiche
causali, in relazione agli ac-
certati contatti intrattenuti
dal Mario Mulas con la
“criminalità ogliastrina” ed
all’indagine su di un traffico
di droga che aveva coinvolto
Serra Pierpaolo, vittima a sua
volta di un agguato; il manca-
to collegamento investigativo
tra i due fatti di sangue; la rife-
rita coincidenza spazio-tem-
porale (a un mese di distanza
l’uno dall’altro). Secondo la
Cassazione, in particolare i

giudici di appello erano incor-
si in un grave errore di tipo
metodologico, in quanto ave-
vano proceduto ad una anali-
si degli indizi muovendo dal-
la preliminare constatazione
di una “imponente causale” a
carico dell’imputato. “L’as-
senza di un’approfondita va-
lutazione da parte dei giudici
di appello di ulteriore e speci-
fica causale dell’azione delit-
tuosa – si leggeva nelle motio-
vazioni –, pure segnata dalla
difesa, e per la presenza delle
rilevate discrasie, impone in-
vece una nuova disanima de-
gli elementi indizianti, che ne
escluda la valutabilità in sen-
so alternativo o difforme». Og-
gi si riparte.

poste italiane

Premio nazionale all’ufficio di piazzaCrispi
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Anche la città partecipa al Sar-
dinia Code week 2015,settima-
na dedicata alla programma-
zione informatica. Oggi a parti-
re dalle 10 nella sede dell’Ailun
si terranno due laboratori gra-
tuiti di informatica, tenuti dai
volontari Giovanni Gasola (Oli-
gamma) e Carlo Contini (Si-
stEl). Gasola si occuperà della
prima parte della giornata gui-
dando i partecipanti alla cono-
scenza e all’utilizzo del linguag-
gio di formattazione html e css
al fine di realizzare una pagina
web. Il corso pomeridiano sarà
tenuto da Carlo Contini. La le-
zione sarà incentrata alla com-
prensione del codice Uml, lin-
guaggio di modellazione unifi-
cato, che svolge il ruolo di codi-
ce universale nella comunità
della progettazione e program-
mazione.

L’European Code week è un
evento internazionale nato nel
2013 con l’obiettivo di far cono-
scere gli strumenti della pro-
grammazione informatica ad
un pubblico ampio. Il laborato-
rio di Nuoro nasce grazie ai so-
ci volontari dell’associazione
no profit Sardegna 2050, nata
tre anni fa per sviluppare e por-
tare avanti progetti di sviluppo
locale; all’impegno della Digi-
tal Champion nuorese Federi-
ca Serra di Inoke Srl, l’aiuto di
Oligamma e Sist.El Informati-
ca, la disponibilità dell’Ailun e,
naturalmente il contributo di
Open campus Tiscali. Da saba-
to 10 a domenica 18 ottobre,
grazie alla Sardinia Code week
2015 sarà possibile prendere
parte a uno dei 37 laboratori
pratici e completamente gra-
tuiti un po’ in tutta l’isola.
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